
“... Oggi si parla tanto di sacerdoti a rischio. Ed
è bello sia così: vuol dire semplicemente che il
Vangelo è un’arma micidiale contro Satana, che si
nasconde nelle pieghe delle varie mafie. 
A questo punto si deve mettere in conto che qual-
cuno cada martire, e questo lo reputo un gran bene.
Niente come il sangue dei martiri può accelerare
la conversione dei peccatori e quindi la risurre-
zione da quella morte che è vivere nella mafia. Si
parla spesso del “silenzio” colpevole degli uomini
di Chiesa di fronte alla criminalità organizzata. 
La morte di don Puglisi mette fine a discorsi inutili
e a volte malevoli. Ma la sua morte non deve essere
“delega” dannosa. Deve essere richiamo a quanti di
noi vivono in “Chiese di frontiere” a percorrere le
strade di don Pino, nella sua umiltà, con la stessa
fermezza, nella stessa mitezza. Se necessario fino
allo spargimento di sangue”.

(Mons. Antonio Riboldi)

“... E’ necessario contestare e scardinare questa
mentalità criminale, sostituirla con una mentalità
ed un comportamento autenticamente cristiano ed
evangelico.
Bisogna contestarla con la forza della Parola di
Dio e sostituirla con gli autentici valori che la
Parola di Dio ci propone.
Un itinerario di catechesi sul “Padre Nostro”, nei
nostri ambienti, vuole riproporre le verità fonda-
mentali della nostra fede, restiture alle parole
“dignità”, “onore”, “famiglia”, “solidarietà”, “corag-
gio”, “rispetto” il loro autentico significato, creare
la mentalità nuova dell’uomo nuovo che è il
cristiano, figlio di Dio, “pietra viva” dell’edifica-
zione della Chiesa.
Questo cammino vogliamo farlo appunto con le
parole del “Padre Nostro”, che sono così spesso
sulle nostre labbra senza che ci rendiamo conto di
quale impegno ci venga chiesto mentre le ripetiamo
e a quale coerenza siamo chiamati”.

(Padre Pino Puglisi)

PROGRAMMA:PROGRAMMA:

Giovedì 11 Settembre
ore 09.30: Seconda Circoscrizione, via San Ciro 15
- In seduta straordinaria il consiglio ricorda la
barbara uccisione di Padre Pino Puglisi nel X°
Anniversario.

ore 09.00 - 18.00: Parrocchia San Gaetano, via
Brancaccio 260 - Esercizi spirituali sul tema “Padre
Pino Puglisi: Parola, Preghiera e Pane”.

Venerdì 12 Settembre
ore 09.00 - 18.00: Parrocchia San Gaetano, via
Brancaccio 260 - Esercizi spirituali sul tema “Padre
Pino Puglisi: Parola, Preghiera e Pane”.

ore 16.00: Centro Padre Nostro (sede di Falsomiele
- Via del Cigno, 10) - Esposizione della mostra foto-
grafica sulla vita di  Padre Puglisi. 
Festa della famiglia: ricordando gioiosamente Padre
Pino Puglisi. Alla fine della manifestazione i bambini
del Centro distribuiranno alle famiglie  il Vangelo
"…affinché traggano la forza per sconfiggere il male" (P.
Pino Puglisi).

Sabato 13 Settembre
ore 09.00 - 18.00: Parrocchia San Gaetano, via
Brancaccio 260 - Esercizi Spirituali sul Tema "Padre
Pino Puglisi: Parola, Preghiera, Pane" . Dopo la Santa
Messa  seguirà processione eucaristica per le vie del
quartiere. 

Domenica 14 Settembre
ore 09.00 - 13.00: Centro Polivalente Sportivo del
Centro Padre Nostro ,Via San Ciro, 21 - Gli opera-
tori del Centro Padre Nostro esporranno la mostra
sulla vita di Padre Puglisi e animeranno la mattinata
ricordandolo gioiosamente con tutti i bambini. Alla
fine della manifestazione i bambini distribuiranno alle
famiglie intervenute il Vangelo "…affinché traggano
la forza per sconfiggere il male" (P. Pino Puglisi). 

ore 11.00: Celebrazione Eucaristica. La Comunità
parrocchiale di S. Gaetano ricorda il suo pastore.

ore 17.00: Associazione Intercondominiale e Rete
Interculturale Ali per volare, via A. Biondo -
Testimonianze su don Pino Puglisi, conduce Pino

Martinez, con l’intervento di don Luigi Ciotti.

ore 18.00: P.le Anita Garibaldi - Gli operatori del
Centro Padre Nostro esporranno la mostra foto-
grafica sulla vita di padre Puglisi.

ore 21.00: Fiaccolata - dalla Parrocchia S. Gaetano
a p.le Anita Garibaldi dove seguirà la veglia di
preghiera presieduta dall’Arcivescovo di Catania
Mons. Salvatore Gristina. 

Lunedì 15 Settembre
ore 09.30: Pellegrinaggio alla tomba di Padre Pino
Puglisi (Cimitero S. Orsola) - “un fiore per 3P”, i
bambini porteranno un segno sulla tomba di Padre
Puglisi.

ore 16.00 - 21.00: Atrio Chiesa Cattedrale -
Inaugurazione dell’annullo postale per il X°
anniversario del suo assassinio.

ore 18.00: Chiesa Cattedrale - Celebrazione
Eucaristica presieduta dall’Arcivescovo Card.
Salvatore De Giorgi.

Martedì 16 Settembre
ore 16.00: Centro Padre Nostro (sede di San
Filippo Neri- Via Agesia di Siracusa, 11) -
Esposizione della mostra sulla vita di  Padre
Puglisi. Festa della famiglia: ricordando gioiosa-
mente Padre Pino Puglisi. Alla fine della manife-
stazione i bambini del Centro distribuiranno alle
famiglie  il Vangelo "…affinché traggano la forza per
sconfiggere il male" (P. Pino Puglisi). 

Domenica 21 Settembre
ore 21.00: Teatro Orione, via Don Orione - Musical
“Father Joe” a cura di Quelli della Rosa Gialla-
Parrocchia S. Gaetano.

Promotori:
Comune di Palermo, Seconda Circoscrizione, Scuola
Media Statale Padre Pino Puglisi, Associazione Ius
Vitae, Missione Speranza e Carità, Associazione
Intercondominiale, Rete Interculturale Ali per volare,
Associazione Dialoghi, Quelli della Rosa Gialla.





Una vitaUna vita
spesa perspesa per
i l  Vangeloi l  Vangelo

Palermo
15 Settembre 2003

Il 15 Settembre del 1993
la mafia uccide Padre Pino Puglisi.

Nel decimo anniversario
la Diocesi di Palermo, 

la Parrocchia S. Gaetano e 
il Centro di Accoglienza Padre Nostro, 

da lui fondato, ne fanno memoria.
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Chi era Don Pino Puglisi

Giuseppe Puglisi nasce nella borgata palermitana di
Brancaccio il 15 settembre 1937, figlio di un calzo-
laio e di una sarta, e viene ucciso dalla mafia nella
stessa borgata il 15 settembre 1993, giorno del suo
56° compleanno. Entra nel seminario diocesano di
Palermo nel 1953 e viene ordinato sacerdote dal cardi-
nale Ernesto Ruffini il 2 luglio 1960, a 23 anni. Nel
1961 viene nominato vicario cooperatore presso la
parrocchia del SS.mo Salvatore nella borgata di
Settecannoli, limitrofa a Brancaccio, e rettore della
chiesa di San Giovanni dei Lebbrosi. Segue in parti-
colare modo i giovani e si interessa delle problemati-
che sociali dei quartieri più emarginati della città. 
Il suo desiderio fu sempre quello di incarnare l'an-
nuncio di Cristo nel territorio, assumendone i problemi
per farli propri della comunità cristiana. 
Nel 1983 diventa responsabile del Centro Regionale
Vocazioni e membro del Consiglio Nazionale. Agli
studenti e ai giovani del Centro Diocesano Vocazioni
ha dedicato con passione lunghi anni realizzando,
attraverso una serie di "campi scuola", un percorso
formativo esemplare dal punto di vista pedagogico e
cristiano. 3P fu animatore di alcuni movimenti, tra cui:
Presenza del Vangelo, e la “Casa Madonna
dell'Accoglienza" dell'Opera Pia Cardinale Ruffini, in
favore di giovani donne e ragazze-madri in difficoltà. 
Il 29 settembre 1990 "3 P"  viene nominato parroco
a San Gaetano, a Brancaccio, e nel 1992 assume anche
l'incarico di direttore spirituale presso il seminario
arcivescovile di Palermo. Il 29 gennaio 1993 inaugura
a Brancaccio il Centro di Accoglienza "Padre Nostro",
che diventa il punto di riferimento per i giovani e le
famiglie del quartiere. La sua attenzione si concentra
sul recupero degli adolescenti già reclutati dalla crimi-
nalità mafiosa, riaffermando nel quartiere una cultura
della legalità illuminata dalla fede. A partire dal 1994
il 15 settembre, anniversario della sua morte, segna
l'apertura dell'anno pastorale della diocesi di Palermo.
Il 15 settembre 1999 il Card. Salvatore De Giorgi ha
insediato il Tribunale ecclesiastico diocesano per il
riconoscimento del martirio.
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